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UFFICIO PUBRLICAZIONE. DELLE. LEGOI- 


Entro il corrente mese sarà tiziato il servizio di vendita' dei BUONI POSTALI FRUTTIFERI, nominativi a taglio 
fisso, non cedibili, non sequestrabili, esenti da ogni imposta o tassa dj qualsiasi specie presente o futura, con interesse graduale e composto, 

I BUONI POSTALI FRUTTIFERI da L. 100, I. 500 e L. 1000 possono essere acquistati al lora valore nomie 
. nale presso qualsiasi Ufficio postale del Regno e delle Colpnie; e così pure, presso qualsiasi Ufficio, Fossono essere, rimbore 
sali in qualunque‘ momento  trsieme con gli interessi maturati fino al giorno ‘della riscossione. 

A seconda del tempo trascorso tra la data di emissione e quella del rimborso, vengono corrisposte per ciascun buono des somme 


‘indicate nelle seguenti tabelle : 


BUONI DA L, 100 "BUONI DA L. 500 > BUONI PA L. 1009. 
entro. : mesì dall’emisslone-L. 100 — entro 2 mesì dall'emissione L. 500 — - T entro 2 mesi dall’emissone L. 1000 —' 
dopo . » .. » 100,50 dopo .2 >» PD) » 502,50 dopo 2 » » » 1005 — 
» i » » » 101 — » 4 x . » 505 — » 4 » 1) » 1010 — 
» 6 » » » 101,60 » 6 >» L » 508 — ‘» 6» » » 1016 — 
» 8 » » » 102,10 » 8 » " » 510,50 » 8» » » 1021 — - 
» 10 » » » 102,70 » 10 » ., » 513,50 » 10 » » » 1027 — 
» un anno » » 103,50 s  unanno ‘ » 517,50 » unarno » » 1035 — 
» 14 mesi » » 104— » 14 mesi , » 520 — » 14 mesi » » 104) — 
» 16 » » » 104,70 » 16 » , » 523.50 » 16 » » » 1047 — 
» 18 » . » 105,40 » 18 » N) » 527 — » 18 » » » 1054 — 
e 20 ». » » 106,20 » 20 » ». » 531 — » 20 » » » 1062 — 
‘» 22 » » a° 107 — » 22 » » » 535 — » 22 » » » 1070 — da 
» 2anni » a 108,10 » 2a ” » 540,50, no » 2anni » » 1081 — a 
» 3 » È) » 113.50 k 4 » 3 » , D) 567.50} asi » 3 » » 1135 — Fi 
» 4 s . » 118,90 LI » 4 » » » 594,50 3; » 4» » » 1189 —/ cp 
» 58». » » 124,60 tI » 5». » » 623 —) #8 » 5 » » » 1216 —) & 8 
» 6» » a 130,20\ sg » 6 » » » 651 —[ 7 gi 6 » » » 1302 —{ 
» 7» » a 136 — a5ti » 7» . » 60— 258 » 7» » » 1360 — sì 
» 8 » » 2 142,20 » 8» Ci » 711—-!° » 8» » » 1422 — Li 
2» 9 » » 145,60 84 » 9» » » 743 —\2: » 9» » » 1485 —.% 
» 10 » » 1 156,60! sti » 10 » . » 788 — Gili .-» 10 » » » 1566 —| BH} 
» ll» » » 164,60 st » 11 » » » 823 —(J$ 3| » 11» » » 1645 —)S#ES 
» 12 >» » » 172,80\ 227 ». 12 » » .» 864 — site » 12 » » » 1728 —\ sui 
3 13» > = a 180.90 SÈ8d]| » 13 è » =» 904.50 SES] » ‘13 » » » 1809 — 365 
» 14 » de 189 — » 14 >» t) s 945 —-)\, » 14 » » » 1990 — 
» 15°» 3 199,30 E » 15» s » 996,50/k58 | » 15 » a » 1993 — ) B4È 
» 16 » » s 209,70/£ » 16 » s » D343,50 sii » 16 » iù » 2097 —{ tell 
>» 17 »° ‘> a- 220,10; $ s_ 17» , » 1100,50) “#5 » 17 » » » 2201 —) ef 
> 18 3. ».. a 230,50/Jafg|. > 180» » » 1152,50\ safe] » 18 » a » 2305 —(339 
» 109 » s a 241,50 2isi » 19 3» D) .e 1207,50] U2£] » 19 » »* 22415 — disf 
» 20 » » » 252,90) » 20 + » » 1284.50/% » 20» » » 2529 —|@ 
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N 14 corrente mese, ‘alle ore 10.30, saranno celebrate’ nel 


Pantheon le annuali funebri onoranze in memoria del _com- 
pianto. Re pibento I. 


AREZIERETIIATE : i 


_LEG GI E DECRETI: 


Numero. di pubblicazione 479. 


REGIO DECRETO-LEGGE 1° febbraio 1925, n. ‘232. 
‘ Istituzione degli uffici del favoro” portuale. 


dm 


VITTORIO EMANUELE III 
«PER GRAZIA DI: DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE - 
RE D'ITALIA 


} 
Visto il Regio deer-to- ‘legge n. DTO del 15 ‘ottobre. 1923, 
contenente le norme per la disciplina del lavoro nei porti; 
Visto il Regio decreto-legge n. 596 del 30 aprile 1921, ch: 
istituisce il Ministero delle comnnienzioni e sopprime il Cam. 
missariato per i servizi della marino mertantil:; ° 
-. Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Aa TTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N 60 


Sulla proposta del Nostro Ministro per le comunicazioni, 
di concerto con quello per l'economia nazionale, per, i lavori 


pubblici e per 1° finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. 


“Per l'applicazione dei provvedimenti emanati in virtà del 


‘decreto- legge n. 2476 del 15 ottobre 1923, il Ministro per le 


comunicazioni, udito il Ministro per l'economia nazionale; è 
autorizzato a istituire, con proprio decreto, presso le Capi. 
tam-rie od ufiici di porto nn nfticio del lavoro portuale;: 

Gli offici del lavoro funzionerinno sotto la vigilanza del 
comandante del porto. Ad essi sarà preposto un ‘ufficiale: di 
porto, assistito da rappresentanti delle lassi interessate e 
da un funzionario del compét>nte circolo di ispezione. della; 
industria e del lavoro, secondo le norme che verranno stabi. 
lite col decreto istitutivo” 


Art. 2. 


Agli uffici del lavoro portuale è assegnato il compito: 

a) di tenere i ruoli dei lavoratori portuali; 

d) di autorizzare per l’eseréizio del lavoro in porto le 
associazioni dei lavoratori portnali e di Conirulatae Vammi. 
nistrazione e il funzioni imento ; 

o) di autorizzare gli imprenditori all’es:rcizio di servizi 
portuali ; 

d) di distribuire i lavoratori fra î diversi datori - di la. 
voro, sia direttamente sia per mezzo degli uffici Hi colloca 
mento e delle associazioni operaie riconosciute dall'ufficio 
stesso; : 4, È 

e) di risolvere, senza formalità di giudizio, te controver- 
sie individuali sorgenti tra i lavoratori e tra ‘essi “è i “dafori 
di lavoro sia ‘che rignardino l'esecuzione del lavoro sia che 
riguardino l'applicazione delle relative tariffe; 

. A. di vigilare sulla esecuzione delle operazioni e sul man- 
tenimento della disciplina fra le persone che vi sono adibite; 

9 di terminare gli orari di lavoro in conformità” délle 


i disposizioni vigenti sulla limitazione obbligatoria degli ofari 


di lavoro: 

Rh) di amministrare quando non. sia diversamente. ‘dispo- 
sto il fondo di quiescenza degli operai di cui al succe ssivo 
articolo 4; 

i) e, in generale, di applicare 1: norme emanate dal Mi. 


‘ nistro per le comunicazioni per. regolare e disciplinare il 
lavoro ‘del porto è di presentare pronoste su tale materia. 


Contro le decisioni dell’ufficio del lavoro è anfmesso il re- 
clamo. entro cinque ciorni dalla comunicazione, al: coman- 


dante del porto, il quale A ciderà inappallabilmente. . 


Nei casi in ui gli ordinamenti emanati dal Ministro. per 
le comnmicaziani -sottopongano a speciali concessioni l'eser- 


i cizio del lavoro o:di servizi. portnali di cui alle lette?» b).e e), 


l'ufficio del lavoro sarà.chiamato a dar parere amlle domande 


‘ che verranno all’nopo presentate: al comandante del porto, 
‘a eni spetta di provvedere alle relative concessioni. 


Art, 3. 


Gli uffici del lavoro sono pure. incarigati di esaminae ed 
esprimere parere motivato sulle domande o pronoste presen» 
tata dalle classi ap?rnie o commeteinli in materia di ordina. 
: mento e retribuzione del lavoro. I risultati AelPesnme ‘ed il 


‘matera susinno presantati al comanfante fel norta cha ne 


riferirà o1 Ministro per le comunicazioni per le stie de 
minazioni, 
TI Minisiro na 


- Ie comunicazioni nottrà ngiché affidate» la 


‘ scomposizione delle controversie collettive a Conjmissioni pa- 


a -ITI- 5 Cern SAZIETTA UFFICIALI E DEL REGNO D IBALA ni Ri Di 083° 


ritetiche secondo le norme: degl ordinamenti di ‘ciascun 
porto, 


Art. 4. 


Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato a regolare 
con proprio decreto, da emanarsi di concerto col Ministro 
per l'economia nazionale e per le finanze, anche oltre i ti 
miti previsti dalle disposizioni legislative vig-uti, il tratta 
mento di quiescenza degli operai ‘portuali resi inabili al la 
voro .per, invalidità o per vecchiaia e le altre forme di assi 
stenza sociale, 
muovere la elevazione fisica © morale della classe operaia. 

“Ai fondi vecorrenti sarà provveduto in ciascun porto, mé 


diante contribuzioni a carico dei lavoratori. e datori di la. . 


voro, esclisg qualunque onere per lo Stato, secondo le norme 
che verranno all'uopo emanate con i suddetti decreti. 


Art, 5, 


Con decreto del Ministro per le comunicazioni, da ema- 
narsì:@f.concerto con quello per l'economia nazionale e per 
le finanze, gli uflici del lavoro potranno essere autorizzati a 
riscuotere, per le spese di funzionamento degli uffici stessi 
e per le spese di vigilanza, una contribuzione a carico dei 
ricevitori o speditori delle merci, non superiore a cent. 10 
per ogni tonnellata di merce imbarcata o sbarcata, 


Art. 6.. 


Par te-mnncnnze disciplinari è dA fmegreniioni alle norme 
ed alle tariffe che regolano il lavoro portuale ed alle dispo 
sizioni degli uffici’ del lavoro gli ordinamenti da emanarsi 
dal Ministro per. ie (non anioralon. potranno comminare le 
seguenti punizioni: 

Per i lavoratori: 

0} pena «pecuniaria sino a L. 100; 
3) sospensione dal lavoro fino a 30 giorni; 
“e). radiazione dai ruoli, 
Per le associazioni di lavoratori e per î datori di lavoro: 
: 4) pene pecuniarie sino a L. 500; i 
3) sospensione dall'esercizio fino a 30 giorni; 
.Fie) revoca dell’autorizzazione o concessione di esercizio 
in porto. 

die:punizionî sono inflitte dal capo dell’ufficio del lavoro, 
tranne quelle della sospensione o revoca delle concessioni di 
esercizio in porto, le quali. sono disposte dal. comandante 
del porto. 

Contro i provvedimenti. del capo dell’ufficio del lavoro gli 
inter-ssati potranno ricorrere al comandante del porto che 
decidermi: definitivimente. 

H:proftette-delle pene. pecuniarie ‘andrà a beneficio di un 
fondo speciale da erogarsi unicam?nte per premi e sussidi: 
ai lavoratori, 

Per assicurare la continuità di funzionamento del porto. 
il ‘comandante del. porto, sentito l'ufficio del lavoro, potrà. 


requisire, gli.. ‘attrezzi, il materiale galleggiant e gli appa- 


regehi.. vari di pertinenza delle associazioni di lavoratori 0: 
delle imprese. sia nel caso che esse si astengano dal lavoro.- 
sia nei casi in cuni ad esse vengano inilitte” le punizioni di 
cui alle lettere d) e 0). 


Art. 7. 


Par totto quanto rignarda Pordinamento del lavoro, il 
Cousorzio del porto di Genova, conservando le attribuzioni: 
demandategli. dalle. Aisposizioni vigenti. corrisponderà col, 
Ministero delle comunicazioni. La tI e A ; 


‘nonchè ad adottare provvedimenti atti a pro.- 


Il Ministro per le comunicaziani, di concerto col Ministro 
per economia nazional: e col Ministro per le finanze, po-- 
trà derogare alle disposizioni contenute nel presente decreto 
nei riguardi dell’ordinam nto del lavoro nei porti di Napoli. 


e Venezia: 


Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo d ‘Illo 
Stato, sia inserto nella: raccolta ‘nfficiale delle leggi e dei 
decreti. d:l Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Boma, addì 1° febbraio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussatIini — Ciano — Nava — 
GiunaTI — Dp' STEFANI. 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla ‘Corte. dei conti, con riserva, a&dì 11 marzo 1925. 
Atti del Govetua, registro 234, foglio ‘55. — GRANATA, 
Numero di pubblicazione 480. . è 


‘REGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio 1925, n. 234. 


Aumento del fondo di cui all'art. 5 del R, decreto-legge 2 mar. 
20-1924. n.. 379, relativo alla conversione della valuta austro- uoga. 
rica a. Zara, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER -GRAZIA -DI DIO E PEIL VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
. RE D’ ITALIA 


Veduto il R.- decreto-legge 2 marzo 1924, n. 879, riguar. 
dante la conversione della valuta austro-ungarica a-Zara; 

.Udito il Consiglio d-i Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segret ario di Stato 
per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dvi - 
Ministri; : 

Abbiamo d'seretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il fondo di cui all’art. 3 de R. decreto. legg: 2 marzo 1924, 
n. 379, è aumentato di L. 2,500,009. } 
‘I Ministero delle. finanze provvederà con. suo Heuer alle 
occorrenti variazioni n-Ilo stato di previsione della dl del 
Af'inistero: delle. finanze. per l’esercizio finanziario 19242 


Art. 2. 


i Il presente decreta. entrerà. in rigore. dal gioriio dela sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà ahi 
entato al Parlamento per la sua conversione in legge 


‘ Ordiniamo che il presente decr. sto, munito. del sigillo dello, 
Stato,-sia inserto nella taecalti uffi ale delle legot” è tei de-' 
eretî del R:gno' d’ "Italia, mandando ® ‘chiunque. spetti di pa 
servarlo e di farlo osservare..-..-.- Ì 


Dato a Roma, ‘addi 8g febbraio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


ima dillo dea - MussoLIxni — Dr’ STEFANI. - 


ua l Guardasigilli: Rocco. . i 
Registrata ‘dllu.Corte cntetconti con riserva; addi 11 marzo 1925,” 


ot i Atti del Governo, registro ‘234, foglio B4, — _ GRANATA. — 
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:Numero. di pubblicazione 481, i 
REGIO DECRETO-LEGGE 15 gennaio 1925, n. 233, 


Modifiche alla legge Il giugno 1922, n. 815, circa il colloca» 


mento fuori quadro di ufficiali della Regia marina. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO £ PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 24 Lovembre 1919, n. 2851, riguardante 
1 moli organici d:i corpi militari della Regia marina, con- 
vertito nella legge 11 giugno 1922, n. 815; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per la marina di concerto con 
quello per le finanze; 

Abbiamo d':eretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Oltre gli ufficiali che possono ess:re ‘collocati fuori quadro, 


in base all’articolo 3 del R. decreto 24 novembre 1919, nu- 

mero 2351, convertito nella legge 11 giugno 1922, n. 815, 

.. possono esser: collocati fuori quadro, con decreto Ministe- 
riale, i seguenti ufficiali della Regia marina: 

a) gli addetti navali, 

b) gli ufficiali’ destinati alla direzione dell’Istituto di 
guerra marittima e gli ufficiali che lo frequ-ntano, nonchè 
quelli destinati alla Scuola di guerra di Torino, sia come in- 
. segnanti sia come allievi, o che seguono corsi speciali all’e- 
stero; 


guono dei corsi presso la Regia aeronautica; 


d) gli ufficiali, osservatori industriali, se non apparten- 


gono' alla riserva navale e quelli destinati alla. FOIBIARODO 
Supréma di difesa. 


Il presente decreto andrà in vigore dal 1° aprile: 1925. é. 


sitrà presentato al Parlamento per la sua conversione in 
legge. — sa 
Ordiniamo. che il. PET dger:to, munito del sigillo dello 


Stato; sia inserto nella raccolta ‘ufficiale delle leggi e dei d&* 


creti del R-gho d’Italidi,‘ mandando a chiunque spetti di osi 
servarlo e di farlo osservare. A 


‘’ Dato a Roma, addì 15 gennaio 1923. 
‘VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — THaox DI REVEL: 


— Dr’ STEFANI. 


Visto. #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato allo. Corte dei conti, con riserva, addì 11 marzo 1025. 
Altri del Guverno, registro 234, foglio 53. — GRANATA. 


—_— —— ___—__—_—ttt4t4_+_#P#= 


Numero di pubblicazione 482. 3 


REGIO. ‘DECRETO 5 febbraio 1925, n. 237. 
Ammissione alla. quotazione amcaio, nelle borse del Regno 
delle obbligazioni del prestito ungherese 7 e 


VITTORIO EMANUELE III . 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, sulle borse di com- 


‘mercio; 


Vaduto il rilativo regolamento IPEIONO con KR. decreto 
4 agosto 1913, n. 1058; 


0) gli ufficiali che prestano servizio presso la Regia ae 
ronautica: quali osservatori o piloti di aerei o comunque se-, 


. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato - 
‘per le finanze, di concerto con quello per l'economia nazio- 
nale e per gli affari esteri; 
Abbiamo d':cretato e decretiamo : 
Articolo unico. 


Sono ammesse alla quotazione ufficiale in tutte le borse . 


{ dei valori del Regno le obbligazioni da L. 500 ciascuna, frut- 


‘ tanti l’interesse del 7 per c:nto, rimborsabili in venti anni, 
‘ del prestito ungherese di 170,000,000 di lire, collocato in 
Italia. 


Ordiniamo che il presente deer:to, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- . 
creti del R:gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di o8- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 febbraio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI .--- De” STEFANI — NAVA, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 marzo 1925. 
Atti del Governo, registro 234, foglio 59. — GRANATA. 


Numero di pubblicazione 483, 


REGIO DECRETO 8 febbraio ‘1925, 1. 238. 
Modificazioni allo statuto dell’Università libera di .Ferrara, 


VITTORTO EMANUELE III 
PE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE _ 
RE D’ITALIA 


nu: gli articoli 1 è 99 del R. decreto 30 settembre ‘1928, 
n. 2102; : 

Veduto il regolamento generale universitario approvato 
con R. decreto G aprile 1924, n. 674; 

Veduto il R. decreto 18 novembre 1924, n. 1860, che ap- 
prova lo statuto-della libera Università .di Ferrara; 

. Considerato che occorre apportare alcune rettifiche. allo 
statuto anzidetto; : 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario ‘di Statà 
per la pubblica istruzioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Gli articoli sottoindicati dèllo statuto della libera Univer. . 
sità di Ferrara, approvato col R. decreto 13 novembre 1924, 
n. 1860, sono rettificati come segue: 


Al comma 1° dell’art. 10 è sostituito il seguente: 
« La Giunta è composta del rettore, che la presiede, e di. 
quattro membri scelti in seno del Consiglio d’amministra- 
zione, in modo che vi sia almeno un rappresentante del- 
PUniversità e tre scelti fra i rappresentanti del comune di 
Ferrara e degli Enti sovventori ». 
All’ultimo periodo dell’art. 18 è sostituito: l 
« Durano in ufficio un triennio e possono essere nella 
stessa forma confermati ». 


x 


AI comma 2° dell’art. 25 è sostituito il seguente: 

« Analisi superiore, Fisica superiore, Fisica sperimentaie, 
Chimica generale, inorganica e organica, Mineralogia e Geo- 

logia, Chimica farmacentica e tossicologica, Botanica e Bio- 
logia agraria, Chimica agraria .-e industrie agrarie, Anato- 
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mia umana normale, Zoologia e anatomia comparata, Fi 
siologia. e Chimica fisiologica ». 

L’ultimo alinea dell’art. 28 è preceduto dall’alinea’ se- 
guente: 

« Chimica agraria e industrie agrarie (corso biennale) ». 

All'ultimo alinea dell’art. 30 è sostituito il seguente: 

«Anatomia umana normale, Fisiologia sperimentale, Pa 
tologia generale e Microbiologia » 

AI penultimo alinea dell'art. 81 è sostituito il seguente: 

44° gruppo: Anatomia umana normale, Fisiologia speri. 
mentale e Chimica fisiologica, Patologia generale e Micro 
biologia (corso facoltativo) ». 

AI periodo 2° dell’urt. 32 è sostituito il seguente: 

« Vi sono tenuti corsi di Anatomia umana, di Fisiologia, 
di Patologia generale e Microbiologia ». 

E’ soppresso l’ultimo alinea dell’art. 36. 

All’art. 80 è sostiuito il seguente: 

« E’ abrogato il precedente statuto dell’Università, ap 
provato con R. decreto 26 luglio 1917, n. 1386, e modificato 
con R. decreto 13 agosto 1923, n. 1825 n. 


Ordiniumo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stuto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del 


ti 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


osservarlo e di farlo osservare 
Dato a Roma, addì 8 febbraio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
FEDELE. 


visto; “a ‘Quamaigili: ‘Poio. 
Registrato alia Corte dei conti, addì 12 marzo 1925. 
Alti del Governo, registro 234, fualio 60, — GRANATA. 


Numero di pubblicazione 484, 
-REGIO DECRETO 8 febbraio 1925, n. 207. rado 
Erezione in Ente morale della cassa scolastica “al Regio. isti. 
tuto’ ‘magistrale di Ancona. ù 


N.:207:-R. dvareto.8 febbraio 19% 5, . col quale, sulla proposta 


del Minîstro- per. la: pubblica istruzione, la cassa scola. |. 


etica dél'‘Regio istituto magistrale di Ancona viene eretta 


in Ente morale ed è approvato il relativo. statuto segni: 


nicd; . 


Visto, 41 Guardasagiili: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 marzo 1925, 


Lan PITON = 


DECRETO MINISTERIALE 10 marzo 1928. 
Riduzione della circolazione dei biglietti di Stato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE . 


Vedute le leggi 8 ugosto 1895, n. 486; 17 gennaio 1897, 
n. 9; 3 marzo 1898, n. 47; 29 dicembre 1910, n. 888; 9 lu 
glio. 1914, n. 659, nonchè i Regi decreti 18 agosto 1914, nu 
mero 828; 19 settembre 1914, n. 1007; 23 maggio 1915, nu 
mero 709, nonchè i decreti Luogotenenziali 17 ottobre 1915, 
n. 1524; 21 maggio 1916, n. 599; 10 agosto 1916, n. 1013; 
24 dicembre 1916, n. 1802; 8 luglio 1917, n. 1097; 11 novem- 
bre 1917, n. 1828; 28 febbraio” 1918, n. 247; ui novembre 
1918, n. 1692, e 27 marzo 1919, n. 371, e considerato che per 
effetto delle dette disposizioni legislative la circolazione au- 


torizzata dei biglietti. di Stato da L. be. L. 10 risulta di | 


L. ‘9,300,000,000. 
Visto l'art. 2 d-1 R. decreto-legge 21 gennaio 1923, n. 215, 


che ha diminuito di L. 100,009, 000 il contingente dei bigliet- 


ti di Stato in circolazione; in corrispondenza dell'uutoriz- 


zuta emissione di L. 100,000,000 in buoni di nichelio da 
L. 1 e L. 2 e in monete di nichelio da centesimi 50; 
Visto il R. decreto legge 26 aprile 1923, n. 965, che passa 
a.debito dello Stato i biglietti bancari da L. 25; 
‘Considerato che la circolazione effettiva dei biglietti di 


‘Stato da L. 5, 10 e 25 è di L_2,427,765,450; 


‘Visto il decreto Ministeriale 14 giugno 1923, n. 125414, 
che stabilisce il riparto per tagli dei glietti di Stato e, 
considerata l’opportunità di diminuire la detta circolazione 
effettiva, pur lasciando inalterata quella nominale, di. 
L. 127,165,450, ivi incluse L. 27,765,450 per le quali l’Am- 
ministrazione del tesoro ha già rinunziato al cambio fin dal 
luglio 1924; 


Determina: Ù 
Art. 1. 


‘A datare dal 15 marzo 1925 l'ammontare complessivo dei 
biglietti di Stato da L. 6, 10 e 25, in circolazione, viene ri- 
dotto di L. 127,765,450 e il relativo riparto è stabilito come 
segue :. 


da lire 5... . L. 900.000,000 
da lire 10... .» 900,000,000 
da lire 25. , ., » 500,000,009 


———mk6m——____ln 


L. 2,300,000,000 


Art. 2. 


: La sostituzione dei biglietti da L. 5 e L. 10 in biglietti 
del taglio da L. 25, autorizzata con l’art. 2 del decreto Mi- 
nisteriale 14 giugno 1923, n. 125414, è proseguita dalla cas- 
sa speciale dei bigliettt a debito dello Stato fino a che il ri- 
parto dei biglietti fra i vari tagli non abbia raggiunto f 
limiti stabiliti dall'art. 1 del presente decreto. 

II presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 


‘© * Roma, addì 10 marzo 1925. 
Il Aalto, De’ STEFANI. 


"DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


ERRATA-CORRIGR. 


A pag. 947, 1a colonna, della Gazzetta Ufficiale n. 56 in data 
9 marzo 1925 ed alla seconda intestazione dell’elenco smarrimento 
ticevute ‘ricevuta n, 183) intestata a Ferraro Ferdinando, ecc. alla 
parola « rendita L, 2400 » dovrà sostituirsi quella di « FE 
L 2400. ». 

A pag. 956 della Gazzetta Ufficiale n. 57 del 10 marzo 1925 ed 
al'a sola 138 intestazione dell'elenco smarrimento certificati, che dice: 
« 3,50 % - 274708 - Mancuso Domenico di Prospero, ecc., rendita 


Totale . . 


i L. 49», deve leggersi « fu Prospero, ecc. ». 


DIREZIONE CENERALE DELLA CASSA DEPOS TI E PRESTNÉ 
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 


ERRATA-CORRIGE. 


Ne'l'elenco dei titoli rappresentanti cartelle speciali 3,75 % di 
credito comuna'e e provinciale sortegziati nell':s'razione seguita in 
Roma nei giorni 2, 3 e 4 febbraio 1925, a pagina 13 del supp'emento 
straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 32 del 9 febbraio 1926: .- 

invece del n, 78974 leggasi 78979: 

invece del n 90150 leggasi 9958; 

invece del n. 118105 leggasi 118155. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENEMNALE DEI DEBITO PUBBLICO. 


Rettifiche d’intestazione. i © 53 Pubblicazione (Elenco n. 27). 
St 'qiehiara ché ie rendite’ segmenti. per errore occorso: nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione det Debito . 
«pubtilico | venneto Iutestate 0 vincolate vonmne alla coioutin 4 mentiechè dovevano invece intestarsì e vincolarsi come alla colonna 5, 
cesnendo unele fw ristiitanti le vere: indicazioni. del titolari. delle rendite «tesse 


L 


Sivori camero | Aininontare: di i . 
Debito di ! della | [INTESTAZIONE DA RETTIFICARE . . TENORE DELLA RETTIFICA 
iscrizione ‘endita annus | 
' 
5 . na Cap. ; "Sn 
Buono Tesaro 255 i 15,009 — De Concina Loda fu Corrado-Eraesto, minore De Concina Lodovica fu Corrado, minore, ecc. 
PALA | 256. 59, 09) — sotto lo patria potestà della Inadre Dillia come contro, 
; Caiuilla. ved. De Concina 
i 
c i 
3.60 9%, | 105026 ; 140 — | Valotti Teresa fu Francesco, minore, sotto-la | Valetti Maria-Teresa fu Francesco, minore, 
: È “0 curatela del marito sig. Cesare Polli, dom ecc, come contro. 
; ‘a Torino, vincolata, 5 i 
» 1 139969 | 838.50 | Valetti Teresa fu Francesca, moglie di Cesare 
| i ; | Polli fu Carlo, dom. a Torino, vincolata. 
| . bo RI Valetti Maria-Teresa fu Francesco, moglie, 
ecc. corne contro. i 
ri | 126089 175) — | Vatletti Teresa tu Francesco, moglie, ecc. co- 
» + 400723 518 — me la precedente, 


157.50 Cunca Arnirca fu Tommaso, dom. a HIavani Cuneo Giovanni-Andiea fu Tonnmaso, : dom. 


i (Genova) come contro. 
f 
Ì 
i ! aq» } - ; P : 
i 694668 i 871 — | Bocca dAnseliia fu Bartolomeo, ved, di Rossi | Bocca Domernica-Maddalena-Anna-Angela Tu 
; : i Pietro, domiciliato a Cuneo, | Bartolomeo, ved., ecc, come contro. 
i i i 
” i 2406011 . 91 — i Rossi Vilorio e Camillo In Pietro, minori, ‘ Intestata come contro: con usufrutto a Bocca 
PI I 241820 } 4a — sotto ia tuiela di Nessi Paolo fu France. | Domenica, ecc., come contro. 
i (o sco, doi a Cuneo; con usufrutto a Bocca 
i . Angelina fu Bartoloineo, ved, di Rossi Pie- 
Ì i i tro. i 
i | i 
sE i | Mea ai 
» 240612 | 45.50 i Dossi Ciea fu Pietro, minore, sorto ta patria i Intestata come contro: con usufrutto a Boîca 
».: 241830 T_-.| potestà della madre Bocca Angelina. fu Domenica-Maddalena-Anna-Angela, 
È : Bartoletneo ved di Rossi Pietro, dom. a. + i ES 
| | ; : Cuneo; con usufr. come ia precedente i 
| | at 5, 
Cons. 3% 1 103097. | - 699 — | Scala Boeinsia fu. Pietro, domic,. in Tirano Scala Battista fu’ Pietro. minore, sotto Ta: tu: 
y “na: o (Sondrio.. ut ° tela di Noli Luigt fu Felice” 
I 5 
» 4313682 1309 — | Pastore Poresita di Anzelo, minzlie di Pastore L searoni, ‘Terésa di Angelo: inop1ie ‘di Pastore 
Gincnn =. ein. a Chi «n Sondrio). Giacomo, dom. a Chiesa ‘ Sondrio). 
NERE: | 
Brano Teshr: i 4740 Cap. fini. Coscuntio cio gosin di Meris + d. di Di Pm ! Cosentino Gresoria di Mariano ved. di Di Pri: 
quningrennaie If ade Jito, I ma Gaetano, 


Ta emissione 
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conii | Numeri 
Debito di | 
l ° iscr.zione 
1. e. 
Cons. 5% | = 320823 
3.50 % 187166 
Cons. 5% 3498098 
i 272589 
a 7860 
| 7861 
3.50% |. 191061 
Cons.-5% 273154 
i 265348 
» ‘335340 
È » 805350 
P 365351 


"a Ci 272561 


— A termini dell’art (107 Ael regolamento generale eul Debito (pubhiicò- approvato coni R_ decreto 19 febhrafo 1911. n. 298. al diffida 
inta della prima publicazione di questi avvisi, 


chiunque pesa sgervi interesse che. 
_fificute opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette suraunu Sacri sOpru. rellilicate. - 


Ammontare 
della 


rendita annua 


35) — 


Ma 


3350 — 
‘1,165 — 


20 — 


dd 


125 — 


125 — 


90 —. 


Roma, 7 febbraio 1995, 


frasterso un mese dalla 


‘ INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


- D'Ausilio Anna di "Alessandro, minore, sotto 
la pitrià potestà del padre, dom. in Aversa 


{Caserta}. 


. 


o p; ù Ò 
Capasso Maria-Grazia di Sossio, minore. sotto 


la patria potestà del padre, dom. a Napoli. 


Colasuonno Serafino fu, Tommaso, con usu. 


rutto vital a Zuccaro Anastasia fu Giusep 
pe-Ignazio, nubile, idom, a Bitritto :Bari) 


lanella Dario di Emilio, domiciliato a Borgo 
San Donnino (Parina): 


Ianella Ettore di Emilio, domiciliato a Borgo 
San Donnino (Parma). 


Azzi Maria di Ercole, nubile, domiciliata in 
Pisa. 


Carena Maria fu Camillo, moglie di Cornag: 
gia Medici Giuseppe, dom. in Milano, con 
usufrutto vitalizio a Fossati Maria fu Giu: 
seppe, dosic. in Como, 


Valentino Francesco fu Raffaele, domic. 8a 
Napoli, con usufruito vitalizio a Burattini 
Vincenzina fu Michele, vedova di Valen- 
tino Salvatore, 


Valentino Giovan Battista fu Raffaele, do- 
«miciliato a Napoli, con usufrutto vitalizio 
came la precedente, 


Valentino Maria fu Raffaele, moglie di Espo- 
sito :Salvatore, domic. a Napoli, con usu- 
frutto vitalizio come la precedente. 


Valentino -Anna fu Raffaele, moglie di Meo 
Salvatore, doiic. ia Napoli, con usufrutto 
vitalizio come la precedente. i 


- "Fedeli Ercole :fu Nicola, minore, sotio la pa- 


tria. potestà della madre Cesarini Cristina 
fu Giusepp: ved, Fedeli, dom. in Roma. 


n 


‘TENORE DELLA RETTIFICA 


-D'Ausilio Aurea di Alessandro, minyre, ecc, 


come contro 


Copasso: Maria-Grazia di Sossio, minore, ee, 
come contro. 


Colasuonno Serafino fu Tommaso; con usu- 
frutto vital a Auccaro Elisabetta Anastasja- 
, Nunziata fu Giuseppe- LEnazio, ecc, come 
‘ contro. 


Sane?la Dario di Emilio, dom. a Borgo san 
Donnino (Parma). 


Sanella Ettore di Fmilio,. dom. a | Bor; go San 
Donnino (Parma), 


Azzi Maria di Ercole, minore, sotto lu patria 
potestà del padre, dom. in Pisa, 


Carena Maria fu Camillo, moglie di Cornag- 
gia Medici Ginseppe, dom In Milano; còn 
usufrutto vitalizio a Fossati Maria fu Lufgi 
ved. di GAIti Giuseppe, dom. in Como, 


Intestata come contro; con usufrutto vitali. 
zio a Burrattini Vincenzina fu. Michele 
ved. ecc. come contro, 


° Intestata come contro; con usufrutto vitall. 
zio come la precedente, 


Intestata come contro; co usufrutto vitali. 
zio come la precedente. 


& 


Intestata come contro; con usufrutto vitali. 
zio ‘cone la precedente. 


Fedeli Mariano di Nicola, minore, ecc, come 
contro, 


ove non slanq state no- 


n direttore generale: Cinto. 


pt 
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‘ BANDI DI CONCORSO, 


‘ TIINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


- Concorso al Premio Bufalini nella Regia università degli studi 
di Firenze. 


La Regia università degli studi di Firenze: 

Visto il testamento in data 1? settembre 1874 dell’illustre scien- 
. ziato Maurizio Bufalini, il quale lasciava alla sezione di medicina 
del già Regio istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento 
un legato per un premio da conferirsi per concorso alla memoria 
vincitrice la trattazione del tema dallo stesso fondatore indicato 
delibera : 


© 1 E' aperto fino da questo 1° febbraio 1925 il concorso al 
, premio Bufalfni. 


2. 11 termine legale per la presentazione delle memorie scade nel 
giorno 31 luglio del 1926 a ore 15 


3. La somma del premic è determinata in L. 6000. 


AD direttore della segreteria della Regia università di Fi- 
renze (piazza S. Marco, n. 2) è incaricato ufticialmente di ricevere 
le memoris dei concorrenti rilasciandone al consegnatario ricevuta. 


5 Che vengano pubblicati l'avviso, il tema. la nota di.alcune 
’-opera e le norme regolatrici 11 concorso medesimo, quali furono 
formulate e indicate dallo stesso prof. Maurizio Bufalini col suo 
testamento. 


AVVISO. 


« La costante PRETE della mia lunga vita mi ha forte. 
mente persuaso di tre grandi verità, cioè: 

« 1. Essere onninamente falsi.tutti i principii detti a priori, 0 
‘almeno no: atti mai a somministrare altre cognizioni e perciò 
È doversi reputare Impossihile la filosofia detta speculativa o dom- 

è matica. 

e :1}. Essere unicamente vera, e cosa da doversi abbracciare, la 
filosofia detta sperimentale, e dicasi lo stesso del metodo che porta 
un tal nome. 

. & INT, Di questo metodo però, prima dei miei sforzi, essere man- 
| cata. quella generale dottrina che. doveva farlo comprendere .più 
giustamente, e che. inoltre doveva chiarire le ragioni delle cause 
composte, ed il modo di ragionare di esse 

‘a Da ‘queste perstiasioni seguiva ‘pure . ‘la necessità di con. 
cludere che non ancora le scienze si affidarono al: vero metodo, 
non aricora seguirono invariabilmente {1 vero ragionare, e lascia- 
ono sempre arerto l’adito ai ben noti incomportabili errori secolari. 
‘ Dal ché appare avere sempre incontrata una ‘ben grave difficoltà 
l'uso dél metodo sperimentale; e questa io ravvisavo costituita nel- 
Y’abitudine di ragionare con parole di senso non abbastanza deter- 
minato mano a meno che nell'apnrendere il lincuagrio. dehbonsi 
«pure ‘usare molte parole non rappresentative di oggetti sensibili 
e concreti: favorito così fl nascere e lo stabilirsi di un ragionare 
a modo emasi dei dammatici; Vergano dnnane i sanienii se per 
tali racicni possano perdonarmi l’ardire di richiamarli dieci anni 
dopo la mia morte e poscia di venti in venti anni a risolvere 1] 

seguente 


TEMA. 


« Posta l'evidenza della necessità di assicurare al solo metodo 
sperimentale la verità e l'ordine di tutte le scienze, dimostrare in 
... una rrima parte, muarto verarente sia da usarsi in ogni scientifieo 
‘argomentare fl metodo suddetto, ed in una seconda parte, quanto 
le sincolari scienze se re siano prevalse nel temro trascorso dal. 
l'ultimo concorso fino ad ora, e come nascano esse ricondursi nella 
i fedele ed intera osservanza del metodo medesimo ». 


MAURIZIO BUFALINI. 
Nota del'e onere di Manrizio Ru*altni, relle quali è più parti. 


co'-rmente trattato l'argomento dell'avviso e del fema sopra indi. 
cati. 


Istituzioni di patologia unalitica. 6a edizione di” “Firenze, 1846. 

Prolegomini, Parte I, edizione del 1863 in -Fironze, | tipografia 
Le Monnier. 

Prolegomini. — Questti sul metodo scientifico in dipoidioa alle 
instituzioni della patologia analitica. Tipografia. successori Le Mon» 


nier, Firenze 1870. 
Schiarimenti sul metodo scientifico e specialmente sull’indu- 
zione. -. Nel giornale « Lo Sperimentale » anno XXVI, 1874. 


Sommano delle più essenziali rigioni del metodo scientifico. — 
Nella « Nuova Antologia », Firenze, marzo. 1874. 

Agli lustri professori della sezione di medicina e chirurgia 
dell'Istituto degli studi superiori pratici e di perfezionamento di 
Firenze ed altri — A quelli della chimica e farmacologia inse 
gnanti nell’Arcispedale di Santa Maria Nuova. Agli esercenti 
medicina e chirurgia nell’Arcispedale medesimo ed altri. — Agli 
scolari della medicina e chirurgia. — Maurizio Bufalini. — Firenze 
1874, e nello « Sperimentale », luglio 1874. 


NORME. 


1 Ogni memoria sarà conirassegnata in testa con ur parti. 
colare motto, e chiusa da piego sigillato sopra del quale sarà tra- 
scritto il motto stesso che contrassegna la memoria. 


2. Le memorie stesse saranno scritte in italiano o in latino, 


3. Con il piego contenente la memoria andrà unito un altra 
piego sigillato collo stesso motto e contenente una polizza dichia» 
rativa del nome e cognome, dei titoli, del luogo di dimora, dell'au- 
tore della memoria chiusa: nell'altro piego. 


4. Al tema che è diviso in due parti si potrà risporidere trat: 
tando di tutte e due le parti stesse o di una soltanto a scelta dello, 
scrittore 


5. Le memorie relative a tutte e due le parti del tema avranno 
diritto di aspirare all'intero premio; quelle che avranno trattato di 
una sola parte, non potrann. aspirare che alla metà del premio. 


6. Non si accetteranno le memorie .che non saranno nitidamente 
scritte da una sola mano od avranno correzioni od aggiunte di 
senso non abbns'anza palese: le correzioni però od aggiunte, 0 
variazioni fatte da un’altra mano non saranno valutate. 


7 Le memorie non premiate si restitulranno ‘dal direttoré 
della segreteria agli autori, sigillate come lo furono dagli esa. 
minatori. 


8. In caso di parità di voti nello squitiinio per aggiudica» 
zione del premio, non si rinnoverà lo squittinio stesso, ma {Il 
premio verrà diviso tra le memorie In parti eguali. 


9. 1 presidente del Congresso degli esaminatori, seduta stante, 
proclamerà pubblicamente i risu'tamenti delle praticate votazioni. e 
quindi n la memoria o le memorie premiate: poi durante la stessa 
sessione dissuggellerà pubblicamente i pieghi delle polizze espri- 
menti i nomi, i cognomi, le qualità, ed i luoghi di dimora degli 
autori di ciascheduna di esse, e li proclamerà quindi al pubblico, 


10. Nessuna memoria avendo conseguito 11 premio, 11 presi. 
dente dei Consesso degli esaminatori, comunicherà subito ai pre- 
senti lo infelice esito del concorso, e dichiarerà immediatamente 
aperto um altro concorso, e nello stesso tempo avvertirà che verrà 
esso pubblic»mente bandito. Nello stesso tempo verrà bandito tro- 
varsi i pieghi non dissuggellati pronti ad essere restituiti cui 
spettano. 


Firenze, 1° febbraio 1925. 


NM Rettore: G. CHIARUGI, 
Il direttore della segreteria: O. MARISL, 


SI avverte che la conia autentica del testamento del prof. Mau- 
rizio Rnfalini è denositoia nresso il serretafin della facoltà df 
medicina e chirurcia e potrà essere consultata da chiunque vi 
possa avere interasse. 


TOMMASI CAMILLO, gerente. 


Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato, 


